
REPUBBLICA ITALIANA

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA

(Provincia di Ravenna)

REP. N.  _____________ 

OGGETTO:  SERVIZIO  SPECIALISTICO  PER

L’AGGIORNAMENTO,  LO  SVILUPPO  E  IL  COMPLETAMENTO

DEGLI  ELABORATI  DEL  PIANO  URBANISTICO  COMUNALE

(P.U.G.) DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA.

CUP J42G18000110002 – CIG ______________.

Il  giorno  .... (ANCHE IN LETTERE) del  mese  di  ........ dell'anno

Duemila______, nella  Residenza  Municipale,  avanti  a  me  Dott.ssa

Margherita  Morelli,  Segretaria  Generale dell’Unione  dei  Comuni  della

Bassa Romagna, autorizzata a rogare Contratti nell'esclusivo interesse del

Comune,  ai  sensi  dell’art.  97  c.  4  lett.  c)  del  D.Lgs.  n.  267/2000 sono

comparsi:

-  l’Arch.  Marina  Doni nata  a  Milano  l’  11/03/1965  (C.F.:

DNOMRN65C51F205N), la quale  interviene nel presente Atto in qualità di

Dirigente Area Territorio ed Ambiente dell’Unione dei Comuni della Bassa

Romagna,  a  ciò  autorizzata  dai  Decreti  della  Presidente  dell’Unione  dei

Comuni della Bassa Romagna n. 28 del 06/12/2024 e n. 2 del 09/01/2026, in

esecuzione  della  Deliberazione  di  G.U.  n.  159  del  1/10/2026  e  della

Determinazione Unione n.  ..................... del  ..................... -  a nome e per

conto dell’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA, con

sede in Lugo (RA), Piazza Martiri, 1 (C.F. /P.IVA 02291370399);
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E

-  il Sig./  Dott.  /  Ing.  /Arch.   ..................... nato  a  ..................... (…..)  il

..................…,  C.F.  ..................... il/la quale interviene nel presente  Atto in

qualità di  .................. (Legale Rappresentante/Procuratore speciale) della

Ditta  ..................... con sede legale in  ..................… (__), Via  .....................,

…. C.F./P.IVA..................…

(se procuratore) come da procura a rogito Notaio ___________ in_______ in

data ________ rep. n. _________________ , che si conserva agli Atti;

se R.T.  -  Capogruppo mandataria  -  e quindi nel nome e per conto del

Raggruppamento  Temporaneo  costituito  con  la  Ditta  ..................... con

sede legale in ....................., Via ....................., ..... C.F./P.IVA..................… -

in  qualità  di  mandante  - così  come  risulta  dall'atto  di  costituzione  del

Raggruppamento, a rogito Notaio ______________ in ___________ in data

___________rep. __________, che si conserva agli atti;

(fine sezione RTI)

PREMESSO

-  che  con  Deliberazione  di  Giunta  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa

Romagna  n. 159 del 1/10/2026  è stato approvato, ai sensi dell’art. 41 del

D.Lgs. n. 36/2023 (nel seguito anche “Codice”) il progetto del “SERVIZIO

SPECIALISTICO  PER  L’AGGIORNAMENTO,  LO  SVILUPPO  E  IL

COMPLETAMENTO  DEGLI  ELABORATI  DEL  PIANO  URBANISTICO

COMUNALE (P.U.G.) DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA -

CUP J42G18000110002” per un importo complessivo delle prestazioni pari

ad € 139.244,45, oltre IVA e oneri previdenziali,  da realizzare mediante
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affidamento ad un soggetto esterno adeguatamente qualificato,  mediante

esperimento di procedura aperta, così come previsto dall'art. 71 del D.Lgs

n. 36/2023, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 108 del Codice secondo il

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base

del miglior rapporto  qualità/prezzo con presentazione dell'offerta mediante

ribasso sull’importo ribassabile, ai sensi dell’art. 41 c. 15 bis del Codice,

posto a base di gara di € 48.735,56,oltre IVA e oneri previdenziali; 

- che con la stessa  Deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni della

Bassa Romagna n. __________ del ____________ è stato approvato ai sensi

dell’art. 41 c. 12 del Codice il progetto, articolato in:

- Capitolato tecnico;

-  Relazione  generale  illustrativa  e  determinazione  del  corrispettivo  di

riferimento;

nonché la Relazione del Responsabile Unico del Progetto  che individua i

requisiti di partecipazione alla gara, i criteri di valutazione di qualità-prezzo

ed i relativi punteggi da assegnare;

- che con Determinazione dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna n.

..................... del  ..................... si è  stabilito  di  procedere  all’appalto  del

servizio  suddetto,  mediante  esperimento  di  procedura  aperta ai  sensi

dell’art. 71 del Codice , con le modalità indicate negli Atti sopra richiamati

approvati con Deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni della Bassa

Romagna n.  159  del  1/10/2026,  approvando  contestualmente  la

documentazione di gara articolata in:

a) disciplinare di gara e relativi  allegati  :  1)  istanza di partecipazione e
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autodichiarazioni;

b) schema di Contratto;

- che al finanziamento del servizio si provvede mediante contributo della

Regione  Emilia-Romagna  di  cui  alla  D.G.R.  777/2018,  formalmente

concesso con D.G.R. 2044 del 03/12/2018 e con risorse proprie dell'Ente; 

- che con Determinazione dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna n.

.... del ...................... si è proceduto all’aggiudicazione definitiva dei servizi

in oggetto mediante la procedura suddetta per un importo contrattuale di €

.................... + IVA e oneri previdenziali;

- che trattandosi di prestazioni di importo inferiore ad € 150.000,00 non è

prevista l’applicazione della normativa antimafia ai sensi dell’art. 83 c. 2

lett. e) del D.Lgs. n. 159/2011;

-  che  con  Dichiarazione resa  dalla  Dirigente  dell’Area  Territorio  e

Ambiente  ai  sensi  della  Legge  n.  445/2000  e  successive  modifiche  ed

integrazioni,  che  si  conserva  firmata  nel  fascicolo  del  Contratto  e  si

intende  parte  integrante  del  presente  Atto anche  se  non materialmente

allegata, si è dato atto del rispetto delle disposizioni  di cui  all'art. 35-bis

del D.Lgs 30.3.2001 n. 165 ed agli artt. 6, 7 e 14 del D.P.R. 26.4.2013 n. 62

in tema di  assenza di  cause di  incompatibilità  e  di  conflitti  di  interessi

previste dalla normativa vigente con la Ditta aggiudicataria; 

-  che  è  intenzione  delle  Parti  come sopra costituite  tradurre  in  formale

Contratto la reciproca volontà di obbligarsi;

Tutto  ciò  premesso, considerato,  descritto,  le PARTI  come  sopra

specificate, della cui identità e piena capacità, io Segretaria Generale sono
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personalmente certa e che, col mio consenso, rinunciano all'assistenza dei

testimoni

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 - PREMESSE 

Le premesse fanno parte integrante del presente Contratto.

ART. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO

L’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA in seguito per

brevità  chiamato  "Appaltante", affida  all’operatore  economico

_______________ di ____________ 

(oppure)

al R.T.I. / R.T.P. costituito tra __________ di ___________(mandataria) e

_____________ di  ____________ (mandante)  nel  seguito  chiamato/a

“Appaltatore”)  che  accetta  e  si  impegna,  l'esecuzione  del  “SERVIZIO

SPECIALISTICO  PER  L’AGGIORNAMENTO,  LO  SVILUPPO  E  IL

COMPLETAMENTO  DEGLI  ELABORATI  DEL  PIANO  URBANISTICO

COMUNALE (P.U.G.) DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA -

CUP J42G18000110002” alle condizioni tutte previste dagli elaborati tecnici,

già approvati con Deliberazione di G.U.  n. 159 del 1/10/2026 di seguito

indicati:

1) Capitolato tecnico (ALL. A);

2)  Relazione  generale  illustrativa  e  determinazione  del  corrispettivo  di

riferimento (ALL. B);

nonché secondo le integrazioni progettuali  migliorative  “offerta tecnica”

(ALL. C) presentate dall’Appaltatore in sede di gara e così costituite:
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- Qualità e coerenza della proposta metodologica per lo sviluppo del Piano

Urbanistico Generale;

- Qualificazione e completezza delle competenze specialistiche disponibili

per l’esecuzione del Servizio;

- Qualità della metodologia per la valutazione degli interventi attuativi del

PUG.

Tutti  i  suddetti  allegati si  conservano  controfirmati  nel  fascicolo  del

Contratto e  si intendono parte integrante del presente  Atto anche se non

materialmente allegati.

ART. 3 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

L’Appaltatore è tenuto a  svolgere le proprie attività secondo la tempistica

definita dalla D.G.R. 777 del 28 maggio 2018 con cui la Regione Emilia

Romagna  ha  approvato  il  “Bando  regionale  per  la  concessione  di

contributi  a Comuni e loro Unioni  per  favorire la  formazione di  Piani

urbanistici generali (PUG). Art. 3 comma 6, L.R. n. 24/2017”  e successive

deliberazioni  di  accertamento  residui  e  ridefinizione  cronoprogramma,

come dettagliato agli artt. 1 e 6 del Capitolato. 

Trattandosi di servizi di natura intellettuale, non trovano applicazione gli

artt. 11 e 57 c.1 lett. b) del Codice.

ART. 4 - DURATA CONTRATTUALE 

La durata dell'appalto decorre dalla data di sottoscrizione del Contratto e

termina  con  la  consegna  degli  elaborati  tecnici  previsti  all'art.  1  del

Capitolato,  secondo le  tempistiche  di  avanzamento  del  procedimento  di

formazione del Piano Urbanistico Generale (PUG) dell'Unione dei Comuni
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della Bassa Romagna e, comunque, entro la conclusione del procedimento

di approvazione del PUG, salvo proroga disposta ai sensi dell’art.  3 del

Capitolato.

ART. 5 – IMPORTO DELL’APPALTO, PAGAMENTI E

TRACCIABILITÀ

L’importo  contrattuale  è  fissato  in  €  …....................  +  IVA  e  oneri

previdenziali,  di  cui  €  90.508,89 oltre  IVA e  oneri  previdenziali,  quale

importo  fisso  per  lo  svolgimento  del  servizio ed  €  _____________così

determinato  a  seguito  del  ribasso  del  ….......  %  offerto  sull’importo

ribassabile  posto  a  base  d’asta  di  €  48.735,56  oltre  IVA  e  oneri

previdenziali.

Il  corrispettivo  sarà  liquidato,  previa  verifica  della  regolare  esecuzione

delle prestazioni da parte del Responsabile Unico del Progetto, secondo le

seguenti modalità: 

    - 50% dell'importo contrattuale a seguito della consegna e della verifica

degli  elaborati  tecnici  previsti  per  la  fase  di  assunzione  del  Piano

Urbanistico Generale (PUG); 

    - 40% dell'importo contrattuale a seguito della consegna e della verifica

degli elaborati tecnici previsti per la fase di adozione del Piano Urbanistico

Generale (PUG); 

    - 10% dell'importo contrattuale a seguito della consegna e della verifica

degli  elaborati  tecnici  previsti  per  la  fase  di  approvazione  del  Piano

Urbanistico Generale (PUG), nonché dell'avvenuto completamento di tutte

le  prestazioni  oggetto  dell'affidamento,  come  dettagliato  all’art.  12  del
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Capitolato. 

Il corrispettivo così determinato, è ritenuto conveniente dall’Appaltatore,

indipendentemente dalle eventuali vigenti e nuove disposizioni legislative

in materia di disciplina dei prezzi e comprensive di tutti gli oneri in materia

fiscale ed ogni altra spesa accessoria. Il corrispettivo è inoltre comprensivo

di  ogni  onere  supportato  dall’Appaltatore  per  il  personale,  oneri

previdenziali, assicurativi e contributivi. Pertanto nessun costo aggiuntivo

dovrà essere addebitato all’Unione.

L’Appaltante effettuerà i pagamenti dietro presentazione di regolari fatture

elettroniche (Codice Univoco Ufficio: MQ7CVN (Servizio Pianificazione,

Urbanistica e Mobilità)  ed informa l’Appaltatore che i servizi in oggetto

non sono per l’Ente relativi ad un servizio commerciale  scissione/reverse

charge..

I pagamenti  saranno effettuati  tramite  il  Tesoriere Comunale – Cassa di

Risparmio di Ravenna secondo quanto previsto dall’art.  209 e segg. del

D.Lgs.  n.  267/2000  e  verranno  accreditati  all’Appaltatore  mediante

bonifico bancario presso la Banca ed il c/c che l’Appaltatore ha indicato ai

sensi dell’art. 3 c. 7 della L. n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.. L’Appaltatore

avrà la quietanza al momento della riscossione del mandato.

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari

di cui all’art. 3 della Legge 13 Agosto 2010, n. 136 e successive modifiche,

come indicato agli artt. 12 e 16 del Capitolato. 

Ai  sensi  dell’art.  33  dell’Allegato  II.  14  del  Codice  le  prestazioni  in

oggetto sono escluse dall’applicazione delle disposizioni di cui  all’art. 125
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del Codice.

ART. 6 – REVISIONE PERIODICA DEL PREZZO 

Trova  applicazione  l’art.  60  del  Codice  e  del  relativo  Allegato  II.2-bis

come  dettagliato  all’art.  13  del  Capitolato  in  merito  alle  clausole  di

revisione  dei  prezzi.  Le  clausole  di  revisione,  riferite  alle  prestazioni

oggetto  del  Contratto,  non  apportano  modifiche  che  alterino  la  natura

generale  del  Contratto  stesso  e  si  attivano  al  verificarsi  di  particolari

condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo

dell’opera,  in aumento o in diminuzione,  superiore al  cinque per  cento,

dell’importo complessivo e operano nella misura dell’ottanta per cento del

valore eccedente la variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

Ai fini della determinazione della variazione del prezzo dei Contratti  di

servizi  e forniture ai  sensi dell’art.  60, c.  3,  lettera b) del Codice e del

relativo  Allegato  II.2  –  bis  si  utilizza  il  seguente  indice  pubblicato

unitamente  alla  relativa  metodologia  di  calcolo,  sul  portale  istituzionale

dell'ISTAT: PPS – Prezzi alla produzione dei servizi, Business to business

(BtoB) – Classificazione ATECO 71 - Attività degli studi di architettura e

d’ingegneria, collaudi ed analisi tecniche.

ART. 7 - CESSIONE E SUBAPPALTO

In  applicazione  all’art.  119 del  Codice,  l’Appaltatore  dovrà  eseguire  in

proprio  le prestazioni indicate nel capitolato. Fatto salvo quanto previsto

dall’art. 120, c. 1, lettera d) del Codice la cessione del Contratto è nulla. È

altresì  nullo  l'accordo con cui  a  terzi  sia  affidata  l’integrale  esecuzione

delle  prestazioni  appaltate,  nonché  la  prevalente  esecuzione  delle
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prestazioni  ad  alta  intensità  di  manodopera.  È  ammesso  il  subappalto

secondo le disposizioni del suddetto articolo.

L’Appaltatore  potrà  subappaltare  esclusivamente  le  prestazioni  indicate

nell’offerta e  precisamente:

…...........…...........…...........…...........…...........…...........…...........…...…

(opzione)

In sede di gara l’appaltatore ha indicato di non volere subappaltare alcuna

prestazione. 

ART. 7 – CONTROLLI, PENALI, RISOLUZIONE E RECESSO 

L’Appaltante si riserva di poter esercitare periodiche attività di controllo

sui tempi e modi di esecuzione delle prestazioni.  

Ai sensi dell’art.  126 del Codice e dell’art.  17 del Capitolato è prevista

l’applicazione  di  penali  per  ritardo  nell’esecuzione  delle  prestazioni

contrattuali,  commisurate ai  giorni di  ritardo e proporzionali  all’importo

del  Contratto  o  delle  prestazioni  contrattuali,  senza  superare,

complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare.

L’Appaltante si riserva il diritto di dar luogo alla risoluzione del Contratto

ai sensi dell’art. 122 del Codice e di esercitare tale diritto mediante formale

comunicazione  da  notificarsi  secondo  i  termini  di  Legge  e  di  poter

risolvere il Contratto qualora l’Appaltatore si renda colpevole di frode o

negligenza o contravvenga comunque agli obblighi contrattuali.

L'Appaltante ha diritto di recedere unilateralmente dal Contratto, in tutto o

in parte, secondo quanto stabilito dall’art. 18 del Capitolato.

ART. 8 – SOSPENSIONI E RIPRESE DEL SERVIZIO, PROROGA E
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DIFFERIMENTO DEL TEMPO CONTRATTUALE

Per la sospensione del servizio si applicano le disposizioni di cui all’art.

121  c.11  del  Codice.  Per  le  sospensioni  di  cui  sopra  non  spetta

all’Appaltatore  alcun  compenso  o  indennizzo,  ma  la  durata  della

sospensione stessa non è calcolata nel termine fissato per la scadenza del

Contratto.  Il  differimento  dei  termini  contrattuali  è  ammesso  con  le

modalità enunciate dall’art. 121 c. 8  del Codice.

Proroghe al tempo contrattuale previsto possono essere concesse con Atto

formale del Responsabile Unico del Progetto.

ART. 9 – GARANZIE 

A garanzia degli obblighi assunti dal presente Contratto, l’Appaltatore ha

costituito  il  deposito  cauzionale mediante  fidejussione

….............................…....................…......................................................…

n. ____________ del ______________ rilasciata da ______________ pari

al  ….............................%  dell’importo  contrattuale  e  quindi  pari  a  €

…............................. così come previsto dall’art. 53 del Codice.

E’  posta  a  carico  dell’Appaltatore  ogni  piena  e  diretta  responsabilità

gestionale del servizio affidato,  liberando a pari  a titolo  l’Appaltante  ed

impegnandosi ad eseguire la prestazione a regola d’arte nel rispetto delle

prescrizioni  del  Capitolato  e  relativi  allegati,  del  Disciplinare  e  di  ogni

normativa vigente in materia.  L’Appaltatore è responsabile di ogni danno

che derivi all’Appaltante ed a terzi dall’assolvimento dei servizi assunti.

L’Appaltatore  si  obbliga  a  sollevare  l’Appaltante  da  qualsiasi  pretesa,

azione o molestia che possa derivargli da terzi per mancato adempimento
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degli obblighi contrattuali ricadenti su di esso.

A  garanzia  di  quanto  sopra  l’Appaltatore  ha  presentato  polizza

Assicurativa di Responsabilità Civile Professionale con il massimale ed i

contenuti  dettagliati  all’art.  10  del  Capitolato  rilasciata  da

________________ n. ___________________.

ART. 10 – CLAUSOLA RISOLUTIVA 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1 c. 3 del D.L n. 06/07/2012 n.

95, convertito  con Legge 7 Agosto 2012 n. 135, il  presente Contratto è

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di disponibilità, nel periodo di

vigenza dello stesso, delle Convenzioni Consip S.p.A. o Intercent-ER, sulla

base di semplice richiesta dell'Appaltante, previa verifica delle condizioni

disponibili all'interno della nuova Convenzione. 

ART. 11 - PANTOUFLAGE

L’Appaltatore dichiara di ben conoscere l’art. 1338 del Codice Civile e che

non sussistono  le  cause  di  nullità  di  cui  all’art.  53,  comma  16-ter,  del

D.Lgs. 165/2001, così come modificato dalla L. 190/2012 che prevede il

divieto del cosiddetto “pantouflage – revolving doors”.

ART. 12 – CODICE DI COMPORTAMENTO

L'Appaltatore  si  obbliga,  nell'esecuzione  dell'appalto,  al  rispetto  del

Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R.

n.  62/2013  (art.  2  c.  3),  così  come  modificato  dal  D.P.R.  n.  81  del

13/06/2023.  La  violazione  degli  obblighi  di  comportamento  comporterà

per l'Amministrazione la facoltà di risolvere il Contratto.

ART. 13 – TRATTAMENTO DEI DATI 
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1) In applicazione del Regolamento Europeo n. 679/2016 (di seguito anche

GDPR) e del D.Lgs. n. 101/2018 l’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere

riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque

a conoscenza, anche tramite l'esecuzione delle prestazioni di cui al presente

Contratto,  di non divulgarli  in alcun modo e in qualsiasi  forma, di  non

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli

strettamente  necessari  all’esecuzione  delle  prestazioni  e  di  non  farne

oggetto di  comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione

dell'Amministrazione. 

2) L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a

tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione delle prestazioni di

cui al presente Contratto. 

3)  L’obbligo  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  concerne  i  dati  che  siano  o

divengano di pubblico dominio. 

4) L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri

dipendenti,  consulenti  e  collaboratori,  nonché  di  subappaltatori  e  dei

dipendenti,  consulenti  e  collaboratori  di  questi  ultimi,  degli  obblighi  di

segretezza  di  cui  ai  punti  1,  2  e  3  e  risponde  nei  confronti  della

committente  per  eventuali  violazioni  dell’obbligo  di  riservatezza

commesse dai suddetti soggetti. 

5) L’Appaltatore può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i

dati e le informazioni trattate nell'espletamento delle prestazioni affidate,

solo previa autorizzazione dell’Ente. In caso di inosservanza degli obblighi
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descritti  nei  punti  da  1 a  5,  l’Amministrazione  ha  facoltà  di  dichiarare

risolto di diritto il relativo Contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà

tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

6) L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del Contratto nei casi in

cui fosse condizione necessaria per la partecipazione dello stesso a gare e

appalti,  previa  comunicazione  all’Amministrazione  delle  modalità  e  dei

contenuti di detta citazione. 

7)  Sarà  possibile  ogni  operazione  di  auditing  da  parte

dell’Amministrazione  attinente  le  procedure  adottate  dal  Contraente  in

materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dall'esecuzione delle

prestazioni di cui al presente Contratto. L’Appaltatore non potrà conservare

copia  di  dati  e  programmi  dell’Amministrazione,  né  alcuna

documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su

richiesta, ritrasmetterli all'Amministrazione.

ART. 14 – PROTOCOLLO D’INTESA PER LA QUALITÀ E LA

TRASPARENZA DEGLI APPALTI PUBBLICI 

In  esecuzione  alla  Deliberazione  di  Giunta  dell’Unione  n.  85  del

11/06/2020 l’Appaltatore dichiara di conoscere ed accettare tutti i contenuti

del protocollo allegato al suddetto Atto ed in particolare:

a) Dichiarazione n. 1 - “Il contraente si impegna a dare comunicazione

tempestiva  alla  Prefettura  ed  all’Autorità  Giudiziaria  dei  tentativi  di

concussione  che  si  siano,  in  qualsiasi  modo,  manifestati  nei  confronti

dell’imprenditore,  degli  organi  sociali  o  dei  dirigenti  di  impresa.  Il

predetto  adempimento  ha natura essenziale  ai  fini  della  esecuzione  del
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contratto e il relativo in adempimento darà luogo alla risoluzione espressa

del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta sia stata

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto

previsto  dall’art.  317  del  codice  penale,  nei  confronti  di  pubblici

amministratori  che  abbiano  esercitato  funzioni  relative  alla  stipula  ed

esecuzione del contratto”;

b) Dichiarazione n. 2 - “Il contraente accetta che la stazione appaltante si

avvarrà della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del codice

civile  ogni  qualvolta  nei  confronti  dell’imprenditore  o  dei  legali

rappresentanti  o  dei  dirigenti  dell’impresa,  sia  stata  disposta  misura

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui

agli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis,

346-bis,  353,  353-bis,  416  bis,  416  ter  del  codice  penale.  La  predetta

clausola risolutiva espressa opera anche in relazione a tutti i subcontratti

stipulati dal contraente”.

ART. 15 - DOMICILIO LEGALE

A  tutti  gli  effetti  del  presente  Atto,  l’Appaltatore elegge  il  proprio

domicilio legale nel luogo nel quale ha sede l’Appaltante.

ART. 16 – RINVII 

Per quanto non previsto nel presente Atto le Parti si rimettono alle vigenti

disposizioni stabilite in materia dal Codice Civile, dal D.Lgs. 31/03/2023,

n. 36, dal D.Lgs n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e da

tutte le Leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni e sulla salute e

sicurezza sui luoghi di lavoro,  dal Codice delle Leggi Antimafia D.Lgs.
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06/09/2011 n. 159 e successive modifiche ed integrazioni  (nonché dalle

Leggi  n.  646/1982,  n.  936/1982,  n.  55/1990,  n.  136/2010  e  successive

modifiche  ed  integrazioni),  dalle  clausole  del  Capitolato  Speciale

d'Appalto e dalle altre disposizioni di Legge in vigore.

ART. 17 – VERIFICA DI CONFORMITÀ

Ai sensi dell’art. 116 del Codice e dell’All. II.14 la verifica di conformità

deve essere completata entro 6 (sei) mesi dall’ultimazione delle prestazioni

da  parte  del  RUP  o,  se  nominato,  dal  Direttore  dell’Esecuzione  del

Contratto.

ART. 18 - MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Qualora  insorgano  controversie  relative  ai  servizi  di  cui  al  presente

Contratto,  le  Parti  ne  danno  comunicazione  al  Responsabile  del  Unico

Progetto che propone una conciliazione  per  l’immediata  soluzione delle

stesse.  La  definizione  delle  controversie  è  attribuita  agli  Organi

giurisdizionali. E’ esclusa la competenza arbitrale.

Per  le  controversie  spettanti  alla  Giurisdizione  Amministrativa  sarà

competente  in  via  esclusiva,  il  T.A.R.  per  l’Emilia-Romagna  sede  di

Bologna (BO).

ART. 19 – SPESE CONTRATTUALI E REGISTRAZIONE 

Le  spese  del  presente  Contratto  sono  tutte  a  carico  dell’Appaltatore.

L’importo per il versamento dell’imposta di bollo è calcolato sulla base di

scaglioni  crescenti  tenendo  conto  dell’importo  contrattuale  citato  nel

presente  Contratto,  ai  sensi  dell’Allegato  I.4  art.  1  c.  2  del  D.Lgs.

31/03/2023 n. 36; il predetto importo sarà scomputato dell’imposta di bollo
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già assolta dall’Appaltatore nella fase precedente alla stipula del presente

Contratto, ai sensi dell’Allegato I.4 art. 2 del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 Il

presente Atto sarà registrato in termine fisso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R.

N.  131/86,  applicando  la  tassa  in  misura  fissa  ai  sensi  dell’art.  40  del

suddetto Decreto.

Richiesto  io,  Dott.ssa  Margherita  Morelli,  Segretaria  Generale

dell'Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna,  rogante,  ho  ricevuto  il

presente  Atto  redatto  mediante  l’utilizzo  degli  strumenti  informatici  da

persona di mia fiducia, comprendenti n. ____facciate firmate digitalmente,

compresa la presente che letto alle Parti è stato da queste approvato perché

conforme alla loro volontà ed assieme a me sottoscritto digitalmente come

segue, con firme digitali ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82

“Codice  dell’Amministrazione  Digitale”,  la  cui  validità  è  stata  da  me

accertata alla data odierna, ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. 22/02/2013,

mediante strumento software di verifica delle firme digitali.

LA  DIRIGENTE  DELL’AREA  TERRITORIO  E  AMBIENTE

DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA

Arch. Marina Doni 

L’APPALTATORE

 _________________

LA  SEGRETARIA  GENERALE  DELL’UNIONE  DEI  COMUNI

DELLA BASSA ROMAGNA

Dott.ssa Margherita Morelli 
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